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NOTAI ASSOCIATI
SCAGLIONI GIANNI - TIZZONI LOREDANA

Abbiategrasso - Via Piatti, 15
Tei. 02.94.69.90.81 -Fax 02.94.60.81.58

Repertorio n.21297 Raccolta n.3559
ATTO COSTITUTIVO DI ASSOCIAZIONE

REPUBBLICA ITALIANA
II giorno ventidue aprile duemilatre

(22 aprile 2003)
In Milano, via De Togni n.20
Avanti a me dott.Gianni SCAGLIONI, Notaio in Abbiategrasso,

iscritto al Ruolo del Collegio Notarile di Milano, sono per-
sonalmente comparsi i signori :
- CAGLIANI Davide Ambrogio, nato a Milano il 29 dicembre
1965, ivi domiciliato in via Legnone n.19, consulente cultu-
rale, codice fiscale: COL DDM 65T29 F205N;
- PISCAGLIA Sabrina, nata a Bologna il 19 novembre 1974, do-
miciliata in Milano, via Cadore;n.32, critico d'arte,
codice fiscale: PSC SRN 74S59 A944C.

Detti comparenti, cittadini italiani, della cui identità
personale io Notaio sono certo, fatta rinuncia d'accordo tra
loro e con il mio consenso, all'assistenza dei testimoni,

stipulano e convengono quanto segue:
ARTICOLO 1

E1 costituita tra i signori CAGLIANI Davide Ambrogio e PISCA-
GLIA Sabrina un'Associazione denominata:

ABC MILANO ARTE CONTEMPORANEA
avente per scopo la promozione e la divulgazione dell'arte
contemporanea.

L'Associazione non ha fini di lucro. Essa intende perse-
guire esclusivamente finalità di solidarietà sociale.

Scopo dell'Associazione è:
- lo svolgimento dell'attività nel settore -culturale quali
organizzare mostre in sede locale o diversa, organizzare cir-
cuiti espositivi ed attività a supporto della divulgazione,
educazione all'arte contemporanea;
- l'organizzazione di raccolte fondi a sostegno della stessa
o iniziative in collaborazione con altre associazioni ONLUS;

la realizzazione di pubblicazioni cartacee, multimediali
con lo scopo informativo e/o didascalico;
- l'organizzazione e il conseguimento di stages a neodiploma-
ti, neolaureati nell'ambito delle arti/architetture/comunica-
zione;
- l'organizzazione di corsi in sedi anche diverse legati alla
storia dell'arte contemporanea, a dibattiti e discussioni a-
perte a iniziative collegiali;
- la creazione di un archivio storico di tutti gli artisti
selezionati;
- l'inserimento di artisti nel mondo dell'arte fruibile al
pubblico e la promozione della loro diffusione sui canali e-
steri;
- la promozione di eventi legati all'arte contemporanea;
- la partecipazione ad iniziative culturali (congressi, semi-
nari, esposizioni, ecc.). __ _
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E1 fatto divieto all'Associazione di svolgere attività diver-
se da quelle sopra elencate.
L'Associazione potrà tuttavia svolgere attività direttamente
connesse a quelle istituzionali ovvero accessorie in quanto
integrative delle stesse, nei limiti consentiti dalle vigenti
norme.
L'Associazione ha sede in Milano, via Civerchio n.5.
Il patrimonio iniziale dell'associazione è pari ad Euro 500

(cinquecento), sottoscritto e versato dai soci fondatori in
eguai misura fra loro.

Sono organi dell'Associazione:
- l'Assemblea dei Soci con diritto di voto (Benemeriti, So-
stenitori, Collaboratori, Socio);
- Il Presidente;1
- il Comitato Direttivo;

- il Collegio dei Revisori dei Conti (se nominato);
il Collegio degli esperti nelle diverse discipline

artistiche.
Come primi consiglieri vengono designati i Presenti e il si-
gnor CAGLIANI Davide Ambrogio viene designato quale Presiden-
te.
Gli esercizi si chiudono il 31 (trentuno) dicembre di ogni
anno. Il primo si chiuderà al 31 (trentuno) dicembre 2003
(duemilatre).
Entro il 30 (trenta) aprile il Comitato Direttivo sottoporrà
all'Assemblea il bilancio consuntivo relativo all'anno prece-
dente ed entro il 31 (trentuno) dicembre il bilancio preven-
tivo relativo all'anno successivo.

Per tutto quanto non previsto dal presente statuto si fa

riferimento alle norme del Codice Civile e alle Leggi in ma-
teria.

Spese e tasse del presente atto, annesse e dipendenti, si
convengono a carico dell'Associazione qui costituita.

E richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto e l'ho
letto, unitamente all'allegato, ai comparenti, che approvan-
dolo e confermandolo lo sottoscrivono con me Notaio.

Consta di due fogli dattiloscritti da persona di mia fidu-
cia e da me completati a mano per cinque intere pagine e sin
qui della sesta.
F.to: CAGLIANI Davide Ambrogio
F.to: PISCAGLIA Sabrina
F.to: SCAGLIONI Gianni Notaio (L.S.)



ALLEGATO "A" ALL'ATTO REP.N.21297/3559

STATUTO

E' costituita un'Associazione denominata:
ABC MILANO ARTE CONTEMPORANEA

avente per scopo la promozione e la divulgazione dell'arte
contemporanea.

ARTICOLO 2
L'Associazione non ha fini di lucro. Essa intende perseguire
esclusivamente finalità di solidarietà sociale.
Scopo dell'Associazione è:
- lo svolgimento dell'attività nel settore culturale quali
organizzare mostre in sede locale o diversa, organizzare cir-
cuiti espositivi ed attività a supporto della divulgazione,
educazione all'arte contemporanea;
- l'organizzazione di raccolte fondi a sostegno della stessa
o iniziative in collaborazione con altre associazioni ONLUS;

la realizzazione di pubblicazioni cartacee, multimediali
con lo scopo informativo e/o didascalico;
- l'organizzazione e il conseguimento di stages a neodiploma-
ti, neolaureati nell'ambito delle arti/architetture/comunica-
zione;
- l'organizzazione di corsi in sedi anche diverse legati alla
storia dell'arte contemporanea, a dibattiti e discussioni a-
perte a iniziative collegiali;
- la creazione di un archivio storico di tutti gli artisti
selezionati;
- l'inserimento di artisti nel mondo dell'arte fruibile al
pubblico e la promozione della loro diffusione sui canali e-
steri;
- là promozione di eventi legati all'arte contemporanea;
- la partecipazione ad iniziative culturali (congressi, semi-
nari, esposizioni, ecc.).
E' fatto divieto all'Associazione di svolgere attività diver-
se da quelle sopra elencate.
L'Associazione potrà tuttavia svolgere attività direttamente
connesse a quelle istituzionali ovvero accessorie in quanto
integrative delle stesse, nei limiti consentiti dalle vigenti
norme.

ARTICOLO 3
L'Associazione ha sede in Milano, via Civerchio n.5.

PATRIMONIO
ARTICOLO 4

II patrimonio è formato:
a) dal patrimonio iniziale di Euro 500 (cinquecento);
b) dalle quote sociali e contributi volontari degli associati
che potranno essere richiesti in relazione alle necessità
al funzionamento dell'Associazione;
e) dai contributi di enti pubblici e altre persone fisiche e
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giuridiche;
d) da eventuali erogazioni, donazioni e lasciti;
e) da eventuali entrate per servizi prestati dall'Associazio-
ne.

ASSOCIATI
ARTICOLO 5 -«

Possono essere associati dell'Associazione tutti coloro, per-
sone fisiche, giuridiche, associazioni e enti che ne condivi-
dano gli scopi.
Sono associati tutte le persone fisiche e giuridiche che,
previa domanda motivata, vengono ammessi dal Comitato Diret-
tivo. All'atto di ammissione gli associati verseranno la quo-
ta di associazione che verrà annualmente stabilita dal Comi-
tato Direttivo. Gli associati che non avranno presentato per
iscritto le proprie dimissioni entro il 30 ottobre di ogni
anno saranno considerati associati anche per l'anno successi-
vo ed obbligati al versamento della quota annuale di associa-
zione.
Il contributo associativo è intrasmissibile ad eccezione dei
trasferimenti a causa di morte e non è rivalutabile.
Tra gli associati vige una disciplina uniforme del rapporto
associativo e delle modalità associative.
E' espressamente esclusa la temporaneità della partecipazione
alla vita associata.

SIMPATIZZANTI
Possono essere simpatizzanti dell'Associazione tutti coloro,
persone fisiche, giuridiche, associazioni ed enti, che ne
condividano gli scopi.
Sono simpatizzanti tutte le persone fisiche e giuridiche che,
previa domanda motivata, vengono ammessi dal Comitato Diret-
tivo. All'atto di ammissione i simpatizzanti non versano al-
cuna quota annuale. I simpatizzanti non possono partecipare
all'Assemblea.

ARTICOLO 6
La qualità di associato o di simpatizzante si perde per de-
cesso, dimissioni o esclusione.
L'esclusione è deliberata dal Comitato Direttivo con delibera
motivata per la mora superiore a sei mesi nel pagamento delle
quote sociali o per lo svolgimento di attività in contrasto o
concorrenza con quella dell'Associazione, ovvero qualora il
socio non ottemperi alle disposizioni statutarie o dei rego-
lamenti o alle delibere assemblear! o del Comitato Direttivo.
Tale provvedimento dovrà essere comunicato all'associato di-
chiarato decaduto il quale, entro trenta giorni da tale comu-
nicazione, può ricorrere all'assemblea mediante raccomandata
inviata al Presidente dell'Associazione.

ARTICOLO 7

Sono organi dell'Associazione:
- l'Assemblea dei Soci con diritto di voto (Benemeriti, So-
stenitori, Collaboratori, Socio);



- Il Presidente;
- il Comitato Direttivo;
- il Collegio dei Revisori dei Conti (se nominato);

il Collegio degli, esperti nelle diverse discipline
artistiche.

ASSEMBLEA
ARTICOLO 8

Gli associati formano l'Assemblea.
L'Assemblea è convocata dal Presidente.
Per la validità della sua costituzione e delle sue delibere
in prima convocazione è necessario che siano presenti almeno
un terzo degli associati e le delibere saranno prese a mag-
gioranza dei voti. ;

Nel caso di seconda convocazione, l'Assemblea sarà valida
qualunque sia il numero dei soci o dei voti e delibererà sem-
pre a maggioranza semplice.
Per le delibere concernenti le modifiche dello Statuto sarà
tuttavia necessario il voto favorevole di almeno due terzi
degli associati.
L'Assemblea si radunerà almeno una volta all'anno. Spetta al-
l'Assemblea deliberare in merito:
- all'approvazione del bilancio consuntivo e preventivo;
- alla nomina del Comitato Direttivo;

- alla nomina del Collegio dei Revisori;
- all'approvazione e alla modificazione dello statuto e dei
regolamenti;
- ad ogni altro argomento che il Comitato Direttivo intendes-
se sottoporre.
L'Assemblea è convocata mediante avviso scritto inviato via
e-mail (o mediante altro mezzo idoneo a rendere edotti gli
associati dell'avviso di convocazione stesso) a ciascun asso-
ciato almeno otto giorni prima di quello fissato per l'adu-
nanza .
Ogni associato può farsi rappresentare da altro associato.
Tuttavia nessun associato può rappresentare più di altri due
associati. Ciascun associato ha diritto ad un voto.

AMMINISTRAZIONE

ARTICOLO 9
II Comitato Direttivo è composto da un numero minimo di tre
membri ad un massimo di cinque membri soci fondatori.
Dura in carica quattro anni e i suoi membri sono rieleggibili.
Il Comitato Direttivo elegge al suo interno il Presidente ed
eventualmente due Vice-Presidenti.
Qualora durante il mandato venisse a mancare uno o più membri
del Comitato Direttivo, il Comitato Direttivo medesimo coop-
terà altri membri in sostituzione dei membri mancati; i mem-
bri cooptati dureranno in carica fino alla prima assemblea,
la quale potrà confermarli in carica fino alla scadenza del
Comitato Direttivo che li ha cooptati.
Il Comitato Direttivo è investito di tutti i poteri di ordì-



naria e straordinaria amministrazione inerenti la gestione
dell'Associazione ad eccezione di quelli che la Legge o lo
Statuto riservano all'Assemblea. Provvede alla stesura del
bilancio preventivo e bilancio consuntivo e li sottopone al-
l'approvazione dell'Assemblea. Determina le quote associative
e stabilisce le modalità per il reperimento dei fondi neces-
sari per le spese ordinarie e straordinarie di gestione.
Il Comitato Direttivo ha la facoltà di nominare Consigli
scientifici ed ogni altro organismo che reputi necessario per
le attività dell'Associazione, stabilendone mansioni ed even-
tuali compensi, tenuto conto del disposto di cui alla lettera
e) comma 6 dell'articolo 10 del D.Lgs.4 dicembre 1997 n.460.
Il Comitato Direttivo, con delibera presa con il voto favore-
vole di almeno, tre membri, potrà inoltre delegare parte dei
propri poteri a uno o più componenti del Comitato stesso de-

terminandone i compensi; gli emolumenti individuali annui
corrisposti non potranno comunque essere superiori al compen-
so massimo previsto per il Presidente del Collegio Sindacale
delle società per azioni.
Il Comitato direttivo potrà compilare un regolamento per di-
sciplinare e organizzare l'attività dell'Associazione che
dovrà essere sottoposto .all'Assemblea per la sua approvazione.
Il Comitato Direttivo delibera a maggioranza assoluta dei
suoi membri; è convocata dal Presidente, dal .Vicepresidente o
da un terzo dei suoi componenti.
Il Comitato Direttivo è convocato almeno otto giorni prima
della riunione, mediante comunicazione scritta inviata trami-
te e-mail o lettera.
In caso di urgenza la convocazione potrà essere fatta median-

te invio di telegrammi inoltrato almeno due giorni prima del-
la data prevista per la riunione.

PRESIDENTE
ARTICOLO 10

II Presidente viene eletto tra i soci fondatori.
Il Presidente, ed eventualmente i Vice-Presidenti, hanno la
legale rappresentanza dell'ente di fronte ai terzi e in giu-
dizio e da esecuzione alle delibere del Comitato Direttivo.

COLLEGIO DEI REVISORI
ARTICOLO 11

II Collegio dei Revisori è nominato dall'Assemblea qualora la
stessa lo ritenga necessario. E' composto di tre membri con
idonea capacità professionale, anche non associati, la cui
funzione è controllare la correttezza della gestione in rela-
zione alle norme di Legge e di Statuto predisponendo una re-
lazione annuale in occasione dell'approvazione del bilancio

consuntivo.
BILANCIO

ARTICOLO 12
L'esercizio si chiude il 31 (trentuno) dicembre di ogni anno.
Il primo si chiuderà al 31 dicembre 2003.



Entro il 30 (trenta) aprile il Comitato Direttivo sottoporrà
all'Assemblea il bilancio consuntivo relativo all'anno prece-
dente ed entro il 31 (trentuno) dicembre il bilancio preven-
tivo relativo all'anno successivo.
Gli eventuali utili o gli avanzi di gestione dovranno essere
impiegati esclusivamente per la realizzazione dell'attività
di cui all'articolo 2.
Gli utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capi-
tale non verranno distribuiti, neanche in modo indiretto, du-
rante la vita dell'Associazione, salvo che la destinazione o
distribuzione non siano imposte dalla Legge o siano effettua-
te a favore di altre Onlus che per Legge, statuto o regola-
mento fanno parte della medesima ed unitaria struttura.

ARTICOLO 13
L'Associazione si estingue secondo le modalità di cui all'ar-
ticolo 27 C.C:
- quando il patrimonio è diventato insufficiente rispetto a-
gli scopi;
- per le altre cause di cui all'articolo 27 C.C.
In caso di scioglimento dell'Associazione, per qualunque cau-
sa, il patrimonio sarà devoluto ad altra organizzazione non
lucrativa di utilità sociale o a fini di pubblica utilità,
sentito l'organismo di controllo di cui all'articolo 3 comma
190 della legge 23 dicembre 1996 n.662, salvo diversa desti-
nazione imposta dalla legge vigente al momento dello sciogli-
mento.

NORMA DI CHIUSURA
ARTICOLO 14

Per tutto quanto non previsto dal presente statuto si fa ri-
ferimento alle norme del Codice Civile e alle Leggi in mate-
ria.

F.to: CAGLIANI Davide Ambrogio
F.to: PISCAGLIA Sabrina
F.to: SCAGLIONI Gianni Notaio (L.S.)

Copia conforme all'originale conservato nella mia raccolta.
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